LOTTO N. 17

SCHEDA TECNICA

N. 1 GASCROMATOGRAFO DA DESTINARE ALL’U.O. DI MALATTIE INFETTIVE DEL P.O. G. DI CRISTINA

Il sistema dovrà essere costituito dai seguenti moduli, con le seguenti caratteristiche e funzioni minime:

1. Gascromatografo per colonne capillari.
Sistema con impostazione e controllo digitale dei parametri pneumatici con:

· Pressione massima non inferiore a 100 psi. Controllo della pneumatica con una precisione non inferiore a 0,01 psi, e tempi di ritenzione con alta riproducibilità. 

· Flusso impostabile per idrogeno o elio fino a 1000 cc .  Rapporto di split fino a 1: 7500

· Sensori di temperatura ambiente e pressione atmosferica con conseguente compensazione dei valori strumentali al fine di consentire una elevata precisione nella misura e verifica della pressione impostata

· Intervallo di temperatura forno colonne 4-450° C con almeno 10 rampe

· Velocità di riscaldamento (rampa di temperatura) di almeno 120° C/Min

· Possibilita` di programmare il gascromatografo in modo automatico nelle 24 ore senza necessita` di intervento dell'operatore

· Funzione e test di autodiagnosi integrati

· Protezione in caso di mancata alimentazione con chiusura automatica di tutti i gas e raffreddamento del forno

· Interfaccia di comunicazione LAN per la messa in rete del gascromatografo

· Colonna capillare da 30 metri.

2.  Spettrometro di massa a singolo quadrupolo

· Spettrometro di massa ad alte prestazioni, con sorgente di ionizzazione ad impatto elettronico (EI). Sorgente in materiale inerte e comunque riscaldabile sino ad alte temperature.
· Elettronica di nuova generazione che consenta una velocità di scansione sino ad almeno 10-12.000 amu/sec variabile in modo continuo, e acquisizione in modalità SIM e SCAN sincronizzata.
· Range di scansione dell’analizzatore da 2 a 800 amu con risoluzione di 0,1 amu.

· L’interfaccia GC-MS (Transfer Line) deve essere di tipo capillare diretto e deve avere una lunghezza estremamente ridotta (minore di 16 cm.) con riscaldamento uniforme ed autonomo per evitare possibili depositi di analiti o degradazione degli stessi. Il capillare di trasferimento dovrà essere attraversato dalla colonna in maniera che il campione non venga mai in contatto con superfici metalliche. 

· Le sorgenti devono essere  interamente realizzate con  materiale a superfice inerte che minimizzi la decomposizione delle sostanze labili garantendo una maggiore pulizia e consentendo prestazioni elevate e costanti anche dopo pulizia abrasiva. Riscaladabili sino ad alte temperature.
· Sensibilità con Sorgente ad Impatto Elettronico -  colonna da utilizzare:    30mx0.25µm.

   
Sensibilità in versione E.I. : iniettando in colonna 1 picogrammo di  octafluoronaphthalene,  si deve ottenere per lo ione 272 m/z, acquisito in SCAN (range di scansione di almeno 100amu, con colonna cromatografica da 30metri), un valore RMS del rapporto segnale/rumore non inferiore a 200:1
· Il sistema deve inoltre presentare le seguenti caratteristiche :

Un sistema, con tecnologia tipo microfluidica a flusso capillare, che consenta di sostituire la colonna o di intervenire sull’iniettore senza effettuare il venting della massa, quindi senza perdita di vuoto e di tempo.

Lo stesso sistema, con bassi volumi morti, estremamente preciso e ripetibile, dovrà inoltre consentire, nel contesto del metodo analitico, la funzione di back-flushing della colonna a tempo programmabile dall’operatore al fine di invertire il flusso in colonna immediatamente dopo l’eluizione dell’ultimo analita di interesse, interrompendo l’analisi ed eliminando i componenti successivi della miscela.
Una pompa turbomolecolare con relativa pompa rotativa per il pre-vuoto (con sistema di raffreddamento integrato), completamente automatiche. Stato del vuoto controllabile da display dello strumento o da software di gestione; in tempo lo strumento deve provvedere automaticamente al raffreddamento delle zone riscaldate ed allo spegnimento delle pompe. Le pompe devono dare il minimo impatto acustico.

Sistema di protezione in caso di problemi di alimentazione /eventuali perdite (controllo digitale automatico dell’alto vuoto con funzione di auto spegnimento)
Controllo dei parametri dello strumento dal  software del PC
Flussi in colonna (per sorgente ad impatto elettronico): fino a 4 ml/min;
Utilizzo di programmi di tuning automatici specifici (AUTOTUNE) sia in modalità EI che CI (in caso di up-grade alla Ionizzazione Chimica)

Possibilità di tuning manuale con controllo dei parametri strumentali da parte dell’operatore con scelta del calibrante.
Ampio range dinamico analitico, almeno fino a 106 
Ripetibilità del tempo di ritenzione su almeno tre iniezioni di 1 pg di OFN <0.0012 min
Stabilità dell’asse delle masse (stabilità del tuning) almeno +/-0.10 amu in 48 ore
I valori di tuning devono essere costanti per almeno 48 ore con variazioni inferiori al 10%
Funzione di ottimizzazione di tutti i parametri di acquisizione dello strumento in automatico
3. Rivelatore a ionizzazione di fiamma (FID)
Rivelatore a ionizzazione di fiamma (FID) ad alta linearità, con controllo digitale dei gas di alimentazione e di make-up:
· in grado di funzionare simultaneamente all’altro rivelatore installato sul gascromatografo

· alta velocità di campionamento; segnale convertito da analogico a digitale con una frequenza di campionamento impostabile almeno fino a 200 Hz  (ai fini della Fast-GC)

· temperatura impostabile sino a 450ºC

· regolazione elettronica (da software o da tastiera) di tutti i gas (idrogeno, aria, gas di make-up)

· regolazione automatica della linea di base da tastiera o da software

· MDL: <1.8 pg carbonio/sec con esano, usando N2 come gas di trasporto

· Range linearità: >10 e7, con N2 come gas di trasporto 

· Accensione da tastiera o da software attivata dal metodo o programmata ad un orario definito dall’utente. Il sistema deve prevedere la riaccensione automatica in caso di spegnimento o arresto dei gas; qualora ciò non fosse possibile, devono essere interrotti i flussi di gas per evitare perdite potenzialmente pericolose.
4. Splitter a due vie che consenta la ripartizione del flusso della colonna al FID e allo spettrometro di massa, con elevata precisione e riproducibilità.
5. Autocampionatore multifunzione.
Il campionatore deve poter essere installato sul GC , con una minima occupazione di spazio laterale, per poter servire 2 iniettori. Deve comprendere rack portacampioni e deve avere le seguenti caratteristiche minime:
1) Deve consentire iniezioni di campioni liquidi con contatore di iniezioni e con visualizzazione grafica della progressione della sequenza . Il tutto deve poter essere gestito da SW senza la necessita’ di programmazione macro.

2) Deve avere inoltre la massima  espandibilita’ in modo da garantire al laboratorio di poter rispondere alle richieste analitiche piu’ varie (spazio di testa, SPME, etc.)
6. Sistema di desorbimento e di iniezione del campione.

Il Gascromatografo deve montare un Iniettore a Temperatura Programmata Large Volume, dotato di controllo elettronico della pneumatica da 0 a 100 psi  e relativi accessori, con le seguenti caratteristiche minime:

1) capacità di operare in versione Iniettore per siringa nelle comuni  modalità: Splitter - Split-Less – Solvent Vent  e, preferibilmente, anche con testata Septumless per ridurre la possibilità di inquinamento nell’analisi di tracce

2) capacità di operare in versione di trappola di focalizzazione ed arricchimento per sistemi di estrazione e campionamento gas 

3) l’iniettore deve garantire il trasferimento quantitativo degli analiti alla colonna capillare GC con programmata di temperatura per ridurre lo shock termico sui composti termolabili e deve poter eliminare il solvente nelle iniezioni Large Volume che deve consentire almeno fino a 500 ul 

4) deve essere possibile il riscaldamento rapido dell’iniettore per una efficiente introduzione in colonna capillare 

5) possibilità di operare in versione On column con apposito liner 

6) capacità di focalizzazione criogenica  mediante un proprio sistema elettrico ad effetto Peltier 

7) possibilità di accoppiare all’iniettore un’unità di desorbimento termico senza transfer line per eliminare ogni rischio di “punti freddi” e quindi effetti memoria.

8) la soluzione di desorbimento termico e successiva focalizzazione dovrà essere facilmente automatizzabile 

7. Sistema di gestione software

Programma applicativo per Gascromatografia e spettrometria di Massa di tipo multitasking, operativo su piattaforma Windows XP. 

Deve consentire il controllo e la memorizzazione dei parametri operazionali di tutta la piattaforma strumentale ivi compreso gascromatografo, autocampionatore, rivelatore a spettrometria di massa e rivelatore FID. Deve permettere il controllo delle funzioni di acquisizione ed elaborazione dei dati cromatografici.  

Le capacità operative devono comprendere:
· possibilità di creare librerie personalizzate;

· programmi diversi di autocalibrazione (AUTOTUNE) con miscele di calibrazione varie e standard di calibrazione personalizzati;

· funzione per la reintegrazione e rielaborazione di cromatogrammi e spettri (analisi qualitativa e quantitativa);
· funzione di "Peak Purity" (determinazione della purezza) in grado di evidenziare e segnalare picchi che contengono sostanze coeluite nel  picco in esame prima della ricerca in libreria. Estrazione di ioni specifici di ogni picco, in presenza di piu` sostanze nello stesso picco cromatografico;

· funzione software di diagnostica continua, con messaggio automatico di necessità di intervento di manutenzione;
· programma di conversione dei metodi da tradizionale a "Fast Chromatography";
· CD ROM con istruzioni per la manutenzione ordinaria;
· funzioni software GLP quali Certificato di Validazione del Sistema, Test di Verifica di buon funzionamento, Verifica Calibrazioni, password di protezione, Logbook e verifica e certificazione delle prestazioni;
· funzione di creazione di tabelle di calibrazione in modo automatico;
· bollettini standard e personalizzabili dall’utente contenenti informazioni specifiche per GLP (Good Laboratory Practice);
· La bidirezionalità continua fra software e hardware deve consentire il monitoraggio costante dei parametri strumentali con registrazione nel logbook che mantiene traccia di qualsiasi operazione analitica e diagnostica avvenute. Questa funzione deve permettere di risalire in qualsiasi momento a qualunque operazione effettuata sia sullo strumento che sul software in conformità con le buone pratiche di laboratorio e rendere più facile un’ eventuale diagnosi in caso di malfunzionamento o errore;
· password di protezione con vari livelli d’accesso;
· funzione di Help On-line correlata al contesto in cui si trova ad operare l’utilizzatore. Il sistema di Help , in questo modo, deve essere in grado di suggerire l’operazione seguente a quella da cui si sta chiedendo aiuto.
Il sistema di gestione deve includere n° 1 Personal computer di ultima generazione in grado di operare con la piattaforma software proposta. Deve comprendere monitor LCD da 19”, stampante Laser e licenza WXPP. 

8. Libreria NIST, ultima revisione.
9. Adeguato corso di addestramento.
	
	  griglia valutazione punteggi qualità GASCROMATOGRAFO
totale punti 60
	
	

	Componente del sistema
	Criteri di valutazione
	Punteggi parziali
	Max                                       punteggio

	GC
	Precisione del  sistema di controllo della  pneumatica del GC fino a 0,001 psi
	4
	17

	
	 
	 
	

	
	Numero di rampe di temperatura tra 10 e 15
	0,5
	

	
	Numero di rampe di temperatura tra 16 e 20
	1
	

	
	 
	 
	

	
	In seguito a richiesta di up-grade, deve essere possibile operare con tecnca ULTRA FAST GC,  mediante aggiunta di appositi moduli di termostatazione  con velocità di riscaldamento sino a 1800° /min cadauno, controllabili dallo stesso software di gestione del sistema
	2
	

	
	 
	 
	

	
	Deve essere possibile implementare la 2D GC (GCxGC comprhensive) mediante loop modulatore di criofocalizzazione (opzionale).Sistema gestibile via software.                               
	1
	

	
	Deve essere possibile implementare la 2D GC (GCxGC comprhensive) sia mediante loop modulatore di criofocalizzazione (opzionale), gestibile via software, sia mediante dispositivo opzionale microfluidico di modulazione del flusso tra la colonna primaria e la secondaria, senza l'impiego di liquidi criogenici.
	2
	

	
	 
	 
	

	
	Splitter a due vie che consenta la ripartizione del flusso della colonna al FID e allo spettrometro di massa, in proporzioni pre-settabili  dall’operatore, con elevata precisione e riproducibilità, mediante dispositivi inerti di ultima generazione (tipo tecnologia microfluidica a flusso  capillare), a bassissimo volume morto. Il sistema deve consentire di ottenere tre segnali cromatografici (SIM, SCAN e FID) nella stessa corsa, a fronte di una singola iniezione
	2
	

	
	 
	 
	

	
	Riscaldamento rapido dell’iniettore con programmata di temperatura multipla fino a 700°C /min per una efficiente introduzione in colonna capillare 
	1
	

	
	 
	 
	

	
	FID con frequenza di acquisizione > 200Hz
	1
	

	
	FID con frequenza di acquisizione > 250 Hz
	2
	

	
	FID con frequenza di acquisizione sino a 500 Hz
	3
	

	
	 
	 
	

	 
	 
	 
	 

	Analizzatore di massa
	Sorgente di ionizzazione costituita da materiale chimicamente inerte anche alle alte  temperature (300-350°C)
	4
	32

	
	 
	 
	

	
	Temperatura della sorgente
	 
	

	
	sino a 300°C
	2
	

	
	sino a 350°C
	4
	

	
	 
	 
	

	
	Riscaldamento e controllo indipendente di  Sorgente, Transfer line e Quadrupolo, gestibili  via software. Indicare le temperature massime raggiungibili.
	4
	

	
	 
	 
	

	
	Sorgente di ionizzazione a doppio filamento il cui funzionamento sia verificabile mediante un pannello trasparente che ne consenta l'osservazione. I due filamenti devono essere contemporaneamente montati in sorgente e selezionabili  via software dall'operatore anche durante il funzionamento dello spettrometro
	3
	

	
	 
	 
	

	
	Sensibilità Full scan EI, iniettando 1 pg di OFN (octafluoronaftalene: m/z 272):
	 
	

	
	da  200:1 a 250:1
	1
	

	
	da  251:1 a 300:1
	2
	

	
	da 300:1 a 350:1
	3
	

	
	da 351:1 a 400:1
	5
	

	
	 
	 
	

	
	Velocità di scansione > 12.000 amu/sec
	2
	

	
	 
	 
	

	
	Sistemas in grado di operare con tecnica SIM/SCAN contemporanea cioè con acquisizione sincrona in modalità SIM e Scan, senza perdita di sensibilità
	1
	

	
	 
	 
	

	
	Funzione di creazione automatica di metodi SIM da acquisizioni SCAN, con selezione automatica delle finestre di tempo, degli ioni target e degli ioni qualificatori
	1
	

	
	 
	 
	

	
	Software di deconvoluzione automatica degli spettri di massa,  sulla base della libreria NIST e di una libreria di confronto,  e reporting automatico degli spettri di massa,  con identificazione e quantificazione automatica
	1
	

	
	 
	 
	

	
	Sistema in grado di ridurre il rumore di fondo delle particelle neutre nel rivelatore (descrivere , nei dettagli, il percorso ionico caratteristico nel rivelatore)
	1
	

	
	 
	 
	

	
	Sistema di autotune del guadagno dell'elettromoltiplicatore, in grado di settare automaticamente il migliore voltaggio in funzione della specie ionica
	2
	

	
	 
	 
	

	
	Sistema up-gradabile, in loco, a triplo quadrupolo (GC-MS/MS)
	4
	

	
	 
	 
	

	 
	 
	 
	 

	Autocampio-                     natore multiscopo
	 
	 
	11

	
	Sistema  in grado di sostituire automaticamente il liner dopo un certo numero di analisi pre-settabile dallo stesso software di gestione del sistema
	4
	

	
	 
	 
	

	
	Predisposto per campionamenti in spazio di testa statico, implementabile mediante l'aggiunta di moduli specifici gestibili dallo stesso software di gestione del sistema
	1
	

	
	 
	 
	

	
	Predisposto per campionamenti in spazio di testa dinamico su trappola di arricchimento, implementabile mediante l'aggiunta di moduli specifici gestibili dallo stesso software di gestione del sistema
	2
	

	
	 
	 
	

	
	Predisposto per campionamenti con l'impiego di fibra SPME in automatico, implementabili mediante l'aggiunta di moduli specifici gestibili dallo stesso software di gestione del sistema
	1
	

	
	 
	 
	

	
	Sistema in grado di effettuare estrazione, arricchimento, desorbimento e criofocalizzazione (per la successiva iniezione in banda stretta) mediante tecnica di microestrazione in fase solida ad alta quantità di fase estrattiva PDMS - non meno di 20 uL- ( tipo ancorette magnetiche rivestite).
	3
	

	Garanzia oltre 24 mesi
	 
	2
	 

	
	
	Punteggio TOTALE
	60

	
	
	
	











